


                               delibera n.  15    del  6.6.2007

Oggetto: 

Alienazione immobile denominato “edificio ex casa e corte d’affitto” sito in via Marconi foglio 17 porzione mappale n. 382.
E’ Presente anche l’Assessore esterno sig. De Pieri Stefano.

L’assessore De Pieri dichiara che l’Amministrazione propone l’alienazione dell’immobile denominato “edificio ex casa e corte d’affitto” ubicato in Via Marconi, Foglio 17 mappale 382, che versa in uno stato di grave degrado, relaziona sui parametri edilizi, sulle prescrizioni assai restrittive imposte dalla Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per il recupero del fabbricato in questione dichiarato di notevole interesse storico ed artistico da parte del Ministero per i beni e le attività culturali, ed infine sulla perizia di stima prodotta dal responsabile dell’Ufficio Tecnico; ricorda che l’Amministrazione per consentire un recupero adeguato dell’immobile ha approvato negli anni scorsi una variante urbanistica e che qualsiasi scopo speculativo è escluso dal fatto che il progetto di intervento dovrà essere comunque approvato dalla Sovrintendenza per i Beni Architettonici che ha autorizzato la cessione.

Il Consigliere Anzanello dopo aver chiesto delucidazioni in merito alla volumetria realizzabile  dichiara, come già espresso altre volte, la sua contrarietà all’alienazione dell’immobile  in quanto tale operazione oltre a garantire al Comune un introito molto esiguo, priva per sempre il Comune di un edificio  che per la sua ubicazione vicino al Comune e alla scuola materna  ben si prestava ad una destinazione pubblica a servizio degli altri edifici esistenti; ritiene  che l’Amministrazione avrebbe dovuto ricercare risorse finanziarie per recuperare quell’immobile.

Il Sindaco fa presente che alcune decisioni pur lasciando l’amaro in bocca non possono essere rinviate e la decisione di cedere “l’ex barchessa” è stata indotta prevalentemente dalla necessità di interventi che riconducano l’immobile alla sicurezza statica, e dalla scelta di realizzare il polo scolastico in posizione baricentrica tra Chiarano e Fossalta Maggiore, prevedendo la nuova scuola elementare nell’area adiacente alla scuola media; che l’introito derivante dall’alienazione anche se esiguo consentirà di acquisire il Casone un edificio simbolo per la comunità di Chiarano e la sua storia, il quale necessita anch’esso di immediati interventi.

Il Consigliere dal Ponte ribadendo quanto detto in  precedenti Consigli afferma la necessità di un progetto di recupero del centro di Chiarano che si fonda sulla proprietà pubblica dell’edificio “ex barchessa” e sul suo recupero e manutenzione, che la messa in sicurezza dell’immobile non sia un intervento dispendioso; teme che l’alienazione possa prestarsi ad interventi speculativi, valuta la decisione di cedere l’immobile come la scelta più facile e una mancanza di coraggio.





Il CONSIGLIO COMUNALE         
CONSIDERATO che il Comune è proprietario di un’area ubicata in via Marconi e catastalmente identificata al Foglio 17 porzione n. 382 (evidenziata  in rosso nella planimetria facente parte della perizia di stima allegata alla presente) su cui insiste un fabbricato denominato “edificio ex casa e corte d’affitto”;

CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale ritiene opportuno procedere alla alienazione del sopra citato immobile da diverso tempo non utilizzato in quanto l’effettuazione di un intervento di ristrutturazione sul fabbricato risulterebbe troppo oneroso;  

VISTO l’accordo sottoscritto tra il Comune di Chiarano ed il Ministero per i Beni e le Attività Culturali ai sensi dell’art. 12, comma 10, del D.Lgs. 42/2004 e del D.M. 6 febbraio 2004 e successive modifiche per la verifica dell’interesse storico artistico dell’immobile sopra citato;

VISTO che il Ministero per i Beni e le Attività Culturali- Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici del Veneto- con sede a Venezia in Piazza S. Marco n. 63, ha trasmesso con nota prot.n. 212 del 15.01.2007 il decreto di dichiarazione di notevole interesse storico-artistico per l’immobile denominato “edificio ex casa e corte d’affitto”ubicato in via Marconi e catastalmente identificato al Foglio 17 porzione mappale n. 382 (escluse le porzioni di fabbricato recente);

VISTO che lo stesso Ministero per i Beni e le Attività Culturali- Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici del Veneto- ha trasmesso con nota prot.n. 929 del 8.02.2007 l’autorizzazione alla cessione del suddetto immobile ai sensi degli artt. 56 e 57, comma 5, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 secondo le condizioni riportate nella nota stessa;

VISTA la perizia di stima redatta in data 21.05.2007 dal Responsabile del Servizio Tecnico e ritenuto congruo il prezzo ivi indicato a base d’asta;

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

             ACQUISITI i pareri favorevoli di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000


CON n. 12 voti favorevoli e n. 4 voti contrari (Consiglieri Dal Ponte, Calderan, Aznanello e Vidali) su n. 16 consiglieri presenti e votanti,  espressi per alzata di mano

D E L I B E R A

1)- 

di disporre l’alienazione del fabbricato denominato “edificio ex casa e corte d’affitto”ubicato in via Marconi e dell’area su cui insiste il suddetto immobile, identificata catastalmente al foglio 17 porzione mappale n. 382 avente una superficie di circa 856 mq., che sarà meglio definita mediante frazionamento;

2)- 
di approvare la perizia di stima redatta in data 21.05.2007 dal Responsabile del Servizio Tecnico che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

3)- 
dare atto che le spese relative al frazionamento dell’area ed all’atto notarile saranno a carico degli acquirenti;

4)- 
di incaricare l’arch. Tallon Claudio, Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di Chiarano, di assumere tutti gli atti conseguenti alla presente.

